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IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 
 
 

 
 
 

 
 

 Revoca parziale  del contributo concesso con il decreto del Commissario Delegato per la  
Ricostruzione post-sisma protocollo DCR/2019/2271  del 29/11/2019 relativo alla domanda di 
accesso al contributo presentata ai sensi dell’ Ordinanza n°57/2012 e ss.mm.ii da FRANCESCO GRAZI 
- Impresa Individuale .ed acquisita con protocollo CR-32785-2015 del 30/06/2015 

 

Richiamato il proprio decreto di concessione protocollo  DCR/2019/2271  del 29/11/2019 avente ad 

oggetto “Aggiornamento del decreto del Commissario Delegato per la Ricostruzione post-sisma protocollo 

DCR/2016/1278 del 06/05/2016 relativo alla domanda di accesso al contributo presentata ai sensi 

dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. da Francesco Grazi Impresa Individuale ed acquisita con protocollo 

CR/2015 /32785 del 30/06/2015” col quale è stato concesso un contributo pari a € 352.425,33; 

premesso che  : 

Premesso:  

- che in data 06/05/2016 è stato emesso il decreto di Concessione DCR/2016/ 1278, col quale è stato 

concesso un contributo pari ad € 358.284,11;  

- che in data 11/04/2017 è stato emesso il decreto di  liquidazione protocollo DCR/2017/ 1034  con il 

quale è stato erogato il contributo relativo al I SAL pari a € 12.409,69; 

- che in data 17/10/2018 è stato emesso il decreto di  liquidazione protocollo DCR/2018/ 2565 con il 

quale è stato erogato il contributo relativo al II SAL pari a € 232.304,63; 

- che in data 12/08/2019 è stata inoltrata, tramite sistema informativo Sfinge, richiesta di variante 

progettuale CR-19636-2019; 

- che in data 14/08/2019 è stata inoltrata, tramite sistema informativo Sfinge, richiesta di SALDO, CR-

19701-2019; 

- che in data 29/11/2019 è stato emesso il decreto di  Aggiornamento per variante progettuale 

protocollo DCR/2016/ 2271, col quale è stato rideterminato il contributo concesso ad un importo  pari 

ad € 352.425,33; 

Preso   atto che nel corso controllo in loco effettuato per gli interventi a SALDO sono emersi nuovi 

elementi che hanno modificato le condizioni oggettive e soggettive di concessione del contributo in 

relazione all’utilizzo ai fini agricoli della porzione ex stalla, ovvero non è stato riscontrato l’utilizzo 

agricolo di parte dei locali dell’IMMOBILE 1 
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Dato atto : 

-   che si è reso necessario un supplemento d’istruttoria;  

- che Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., di 

seguito denominata Invitalia S.p.A, ai sensi dell’ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii., sulla base dei nuovi 

elementi emersi, ha predisposto l’esito di supplemento istruttorio;  

- che il Nucleo di valutazione, a seguito di vaglio dell’esito di supplemento istruttorio, ha proposto per 

gli interventi concessi la revoca parziale del contributo, con la seguente motivazione riportata nella 

“Scheda Riepilogativa” all’interno della tabella intestata “Proposta di delibera”, come da verbale 

conservato agli atti dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.):  

PROPOSTA DI DELIBERA 

 
VISTI E VALUTATI TUTTI GLI ELEMENTI DEL FASCICOLO ISTRUTTORIO; 
 

Si propone di revocare parzialmente la concessione di cui al Decreto n. n. 1278 del 06 maggio 2016 e al 

Decreto n. 2271 del 29 novembre 2019 per successiva rideterminazione del contributo a seguito di variante per 

un importo di € 37.456,04 (al lordo di IVA) corrispondente agli interventi di riparazione e miglioramento 

sismico sull’immobile 1 ad uso fienile e ricovero attrezzi e mezzi agricoli, sito in via Grazi n°4 - Mirandola 

(MO) per:  

 

- Art. 22 comma 3 punto 10 ai sensi del quale: “Il Commissario Delegato potrà procedere alla revoca, 

parziale o integrale, dei contributi concessi nel caso di (…) esclusivamente per le imprese agricole attive nei 

settori della produzione primaria, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti di cui 

all'Allegato I del TFUE Cambio di destinazione d’uso dell’immobile, anche parziale, rispetto al progetto 

istruito per il rilascio della concessione”. Sebbene da catasto si riscontri quale destinazione d’uso “Deposito 

agricolo”, in sede di sopralluogo l’utilizzo agricolo in parte dei locali non è stato riscontrato. 

- Art. 22 comma 3 punto 11 ai sensi del quale: “Il Commissario Delegato potrà procedere alla revoca, 

parziale o integrale, dei contributi concessi nel caso di (…) interventi realizzati in maniera difforme, per 

caratteristiche tecniche, economiche e/o, esclusivamente per le imprese agricole attive nei settori della 

produzione primaria della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti di cui all'Allegato I del 

TFUE, cambio di destinazione d’uso dell’immobile, anche parziale, rispetto al progetto istruito per il rilascio 

della concessione ovvero legittimamente modificato, in conformità a quanto previsto dalla presente ordinanza. 

La riduzione del contributo concesso è pari alla percentuale della superficie riconosciuta in anomalia rispetto 

a quella utile del singolo immobile riconosciuta dal decreto di concessione ovvero legittimamente modificato, 

in conformità a quanto previsto dalla presente ordinanza”. 

Sebbene da catasto si riscontri quale destinazione d’uso “Deposito agricolo”, in sede di sopralluogo l’utilizzo 

agricolo nella porzione di ex stalla non è stato riscontrato. L’immobile è risultato connesso alla privata piscina 

da cui non risulta opportunamente separato neppure da infissi inizialmente previsti. 

 

LA PROPOSTA È REVOCA PARZIALE DEL CONTRIBUTO CONCESSO CON DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER LA RICOSTRUZIONE Decreto n. 1278 del 06 maggio 2016 e al Decreto n. 2271 del 29 novembre 2019, 
RELATIVAMENTE A PARTE DELL’INTERVENTO RENDICONTATO SULL’IMMOBILE 1 PER UN IMPORTO DI € 37.456,04 
(IMPORTO CONCESSO DA DECRETO IMMOBILE 1 € 175.110,02 al lordo di IVA).  
 
RIMANE AMMISSIBILE A CONTRIBUTO L’INTERVENTO REALIZZATO PER L’IMMOBILE 2 E PARTE DELL’INTERVENTO 
SULL’IMMOBILE 1 PER UN IMPORTO COMPLESSIVO PARI A € 314.969,29 al lordo dell’IVA (CONTRIBUTO 
PRECEDENTEMENTE CONCESSO PARI A € 352.425,33 al lordo di IVA). 
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- che  si è provveduto all’inoltro su piattaforma sfinge della comunicazione dell’avvio del procedimento 

di revoca parziale del contributo concesso;  

Preso atto che il beneficiario ha inoltrato le proprie osservazioni, in risposta alla predetta  

comunicazione di avvio del procedimento; 

Dato inoltre atto: 

- che pertanto si è reso necessario un ulteriore supplemento d’istruttoria;  

- che Invitalia S.p.A. ha istruito la documentazione allegata alla richiesta di revisione, predisponendo 

l’esito di supplemento istruttorio;  

- che il Nucleo di valutazione, a seguito di vaglio dell’esito di supplemento istruttorio, ha proposto per 

gli interventi richiesti la conferma della revoca parziale  del contributo in quanto  si è ritenuto che le  

osservazioni su menzionate non siano idonee a superare le criticità emerse in corso di 

approfondimento istruttorio, in quanto gli elementi prodotti dal beneficiario in data 15/04/2020 

rappresentano documentazione già ampiamente vagliata in corso d’istruttoria dall’amministrazione, 

non consentono una nuova determinazione in relazione ai motivi fondanti la presente revoca, che 

pertanto si intende riconfermare, secondo quanto riportato nella “Scheda riepilogativa” all’interno della 

tabella intestata “Proposta di delibera” ed allegata al presente atto, come da verbale conservato agli atti 

dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.); 

Ritenuto di dover revocare parzialmente i contributi concessi in applicazione dell’art. 22 dell’Ord. 

57/2012.   

Ritenuto altresì di dover adeguare alle nuove risultanze determinate il contributo precedentemente 

concesso all’importo di € 314.969,29; 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  

 

 

DECRETA 

 
1. di revocare parzialmente per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 

integralmente richiamate, a Francesco Grazi Impresa Individuale con sede legale a Mirandola 

(MO), via Grazi 4, CAP: 41030, Codice Fiscale: GRZFNC60H22F240G, P.IVA: 02468750365,  il 

contributo precedentemente concesso per un importo pari a € 37.456,04; 

2. di rideterminare il contributo concesso a suddetto beneficiario ad un importo complessivo pari a € 

314.969,29; 

3. di dare atto che l’importo pari a €  37.456,04 torna nella disponibilità del fondo di cui all’art. 3 bis del 

D.L. n.95/2012 per successive assegnazioni;  

4. di prendere atto dei motivi ostativi emersi nella fase di liquidazione sugli interventi contenuti     

nell’esito istruttorio allegato al preavviso di revoca, che si intendono integralmente richiamati;  
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5. di dare atto che i controlli sono stati avviati secondo le modalità previste dal decreto del Commissario 

delegato n. 786 del 21 agosto 2013 “Definizione delle modalità di controllo previste dall’art. 20 

dell’Ordinanza n. 57/2012 e successive modifiche e integrazioni”;  

6. di dare atto che il contributo di cui al punto 2 del presente dispositivo è stato determinato in base al 

parere espresso dal Nucleo di valutazione tenuto conto dell’istruttoria svolta da Invitalia S.p.A. ai 

sensi dell’ordinanza n. 75/2012;  

7. che copia del presente provvedimento venga trasmessa al beneficiario e all’istituto di credito da 

questi prescelto, in sede di presentazione della domanda, a cura del Responsabile della procedura 

istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. per i settori 

Agricoltura ed Agroindustria, con le modalità previste dalla “Linee guida” allegate alla sopra citata 

ordinanza;  

8. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

9. che avverso lo stesso, limitatamente alle variazioni apportate con il presente atto alla precedente 

concessione, è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla 

notifica o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla notifica. 

 

 
Bologna  

Stefano Bonaccini  
(firmato digitalmente)  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bologna, 
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